
IL MASSO DEL BIOLEY
AYMAVILLES

Si racconta che durante un periodo di piogge abbondanti, il diavolo, adirato con gli
abitanti di Aymavilles, staccò un grande masso dalla cima del monte Bioley e lo
stava trasportando a spalle, con il proposito di gettarlo sulle case di Ozein. Era
ormai sopra il paese, quando alcune donne, scorgendolo, intuirono il suo intento
malvagio. Prontamente corsero alla cappella di San Teodulo, diedero di piglio alla
fune… ed i rintocchi delle campane arrestarono sull’orlo del burrone il maligno,
già pronto a far cadere sull’abitato il roccione. 
Là il masso è rimasto, ben infisso nel suolo, prodigiosamente sospeso sul vuoto,
ad attestare la nuova vittoria riportata dal santo sulle forze del male.
La gente, per testimoniare la sua gratitudine a San Teodulo, decise di portare,
ogni anno, il giorno della festa patronale, la sua statua in processione per il
villaggio invocando la sua protezione sul paese.

Fonte: T. GATTO CHANU, Fiabe e leggende della Valle d’Aosta, Roma, Newton &
Compton Editori, 2004
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